
 
 
 

 

LE MIE PAGINE 
di Ermanno Bitelli 

 
Il tempo 
quando correranno altri anni 
gli ultimi 
sfoglia le mie pagine. 
Troverai quello che non ho saputo dirti 
le tenerezze mancate 
le frasi velate dal turbinio della vita. 
Dimmi qualcosa a bassa voce 
che ci unisca ancora 
e saprò risponderti 
da boccioli e foglie 
del nostro amato ibiscus. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

CANTO DELL’UTOPIA 
di Ermanno Bitelli 

 
In un universo screziato 
da un intrico di macerie e bellezza 
cercherò ancora nel linciaggio del tempo 
molecole del sapere e del comprendere. 
Cercherò i significati nascosti della natura 
il senso dell’idiozia e della morte prematura. 
Cercherò le vie autentiche della saggezza 
sfrondate da impulsi, inibizioni, strutture cadenti. 
Cercherò se la filosofia ha dato risposte 
o ha formulato le domande giuste 
se cambia il mondo o aiuta a sopportarlo 
una sintesi accettabile in ogni modo. 
                                                  Sì li cercherò 
gli elementi che sparigliano la vita 
appeso a un chiodo di respiro affannato 
fino ad arrivare a una parvenza di infinito 
che si appoggia sul lato della casa. 
Sull’accumulo di questi mondi interiori 
mantenermi vivo fino allo sbando 
tenere distanti le stanze buie e disadorne 
sollevare occhi e mani 
verso uomini incartati fuori misura 
malati che chiudono lentamente spazio e tempo 
spogliano la vita a una sola dimensione 
in una colata lenta e inesorabile 
di logore e piccole abitudini. 
E alla fine all’imbrunire del mio tempo 
adagiando i remi sugli scalmi del canotto 
mentre sale da un mare fermo  
un odore come di borracina 
mettere in bolla l’ultimo fusibile scentrato 
voltare l’ultima pagina del creato 
per trovare gli occhi di Dio 
e capire che alla fine non è importante 
non vale se il solco 
non è stato marcato da tempo. 
 


